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Al Rapporto che il Collegio Medico, e per 
esso una Commissione di Professori pubblicava 
nella Nazione de' 22, 23 e 24 settembre ora de- 
corso, il Comitato per la costruzione di un Cimi- 
tero Evangelico fuor di porta a Pinti ai creda 
in dovere di far diversi importanti rilievi, pei 
quali apparirà esser quei signori caduti in al- 
cuni errori che importa far rilevare a chi dì ra- 
gione, onde nuovi errori e falsi giudi si Don ab- 
biano a derivarne a carico del Comitato stesso, 
e delle Chiese Evangeliche da esso rappresen- 
tate. 

E primieramente, apparendo dal Rapporto 
della Commissione Medica come essa sia poco 
o male informata de' motivi che mossero il Co* 
mitato a fondare codesto Cimitero, e de 1 diritti 
che il cessato ministero gli concedeva con suo 
Rescritto, non sarà male esporne al pubblico 
una breve istoria. 



Varie furono le ragioni che mossero ti Comi- 
tato a quest' opera, e di tali ragioni basterà 
solo accennarne due : 

I mali trattamenti usati ai cadaveri degli 
evangelici, che si dovevano depositare a Santa 
Caterina in mani di persone o superstizioso o 
ignoranti, le quali, dimentiche o ignare che ol- 
tre il rogo non vive ira nemica, impedivano ai 
parenti del defunto dì rendere, com'è l'uso de- 
gli Evangelici, gli estremi uffici al corpo dei 
loro amati, tolti alle miserie di questa vita. 

L' altra ragisne era il principio religioso 
professato dagli Evangelici stessi, di recitai 
cioè non pel defunto, ma pei superstiti alcune 
preghiere sulla fossa, lo che era impossibile farsi 
a Trespiano, per la soverchia lontananza. 

Per questi motivi ed altri molti che il Co- 
mitato crede superfluo di esporre, avendo chie- 
sta ed ottenuta debita licenza di fare una col- 
letta, e raccolto tra i fratelli Evangelici il de- 
naro che credevasi necessario, fu scelto un locale 
che sottrava opportuno all' uopo, e doman- 
data alla prefettura la licenza di costruirvi il 
cimitero. 

II medico Sscale trovava il luogo non adatto, 
e la prefettura negava ragionevolmente il per- 
messo, indicando invece il terreno attualmente 
comprato dal Comitato. 

11 medico fiscale ne riferiva favorevolmente-, 



quando fu avanzata domanda al prefètto, que- 
sta, con somma sorpresa del Comitato, renna 
rigettata, mentre il locale oraci stato additato, 
com'è detto eopra, dall'autorità medesima. 

La domanda allora fa fatta a Torino, al 
ministro dell' interno, il quale si compiacque 
concedere al Comitato il permesso, eolla condi- 
■ione dì ricevere gli evangelici di tutta la pro- 
vincia. 

Il Comitato rifiutò di accettare questa con- 
dizione, per le seguenti ragioni: 

1. Perchè accettando nna tal condizione, el 
veniva s togliere agli Evangelici dei diversi 
Comuni di Toscana quel diritto che loro accorda 
nna legge di Hinghetti, per la quale tutte le 
Comunità furono chiamate a dare un Cimitero 
per gli aceattolioi. E questa legge è già stata 
eseguita in molti Comuni, e tra gli altri nel 
nostro, sotto il gonfaloniere passato. 

2, Perchè morendo un evangelico povero, 
sorgevano tali a tanti inconvenienti pel trasporto 
del suo cadavere, dei quali non poteva il Comi- 
tato assumersi la responsabilità, nè prevedere le 
conseguenze. 

Da queste ragioni ed altre mosso il Governo 
limitò l' obbligo del nostro Cimitero a ricever 
gli Evangelici della città e dei suburbi. 

Così stando le cose, è facile vedere come il 
numero dei cadaveri da riceversi nel nostro Ci- 
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mitero non aia turilo grande quanto la Commis- 
sione crede, perchè te i chiamati ton molti, po- 
chi tono gli eletti. Ma di ciò non ai dà pensiero 
il Comitato, sicuro nella coscienza di fare i! 
debito suo dinanzi alla legge di Dio e degli 
uomini. 

In conseguenza quindi del numero dei ca 
davcri degli Evangelici da sotterrarsi nel nuovo 
cimitero, i quali, toltane la provincia toscana, 
diminuiscono e di molto, il Comitato può far 
rilevare alla onorevole Commissiono medica che 
il Cimitero, giudicala a occhio di un 50 metri 
per ogni lato, non è poi tanto piccolo. 

Ma cbe dirà poi la Commissione medesima se 
misurando non a occhio, ma col metro alla ma 
no, trovasse che l' area ò 7600 metri e non 2500 
quanti no darebbe il quadrato di 50 ? 

Se dunque i 2500 metri potevano bastare 
pel Boli Evangelici di Firenze e dei suburbi, sa- 
ranno ad esuberanza i 7G00. E difatti, noi cbe 
vi abbiam condotto un molto illustre ingegnere, 
Deputato al Parlamento, possiamo dire al Col- 
legio medico che quel signore, portatosi bu! luogo, 
esclamava: u PofFare! Ma voi volete sotterrarci 
tutta Firenze! ir E pregato da noi, scriveva al 
Ministero una relazione. 

Non ci occupiamo qui di confutare i calcoli 
che la onorevole Commi ssone fa in una nota 
apposta al suo rapporto. Difatti ( l tui calcoli ca- 
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dono da bò, poiché eon basati sopra, od dato di 
2500 metri di terreno da servir di cimitero per 
tutti gli EvanRelici di Toscana, mentre aono 
effettivamente 7600 metri che servir debbono ai 
soli Evangelici di Firenze e dei Baburbi. 

Fa meraviglia però come la onorevole Com- 
missione tutte le sopra esposte cobo o igno ■ 
resse o dimenticasse, e come non misurasse il 
terreno, ma si contentasse di giudicarlo a occhio; 
e come dal Ministro del Censo non cercasse 
quanti erano gii Evangelici, ed a quanto ascen- 
desse il numero dei morti annualmente. 

Tutti i calcoli della Commissione medica son 
basati aopra dati erronei, o ipotetici. Le conse- 
guenze dovevano esser necessariamente o ipo- 
tetiche o erronee. 

Qui, sebbene poco importi al Comitato di ri- 
levar questo errore della Commissione Medica, 
à il luogo di dire cerne il Cimitero, ch'essa 
chiama inglese, Don e punto inglese. Oli errori, 
quali essi aieno, debbon esser tolti dalla mente 
degli uomini. 

È una società che comprò quel terreno, ad 
uso di cimitero e ne vende le sepolture divise 
in tre classi. 

Qualunque persona abbia, morendo, un circa 
150 lire può trovare in quel locale una se 
poltura. Ora domanda il Comitato: tutti gli 
Evangelici morendo e pagando lo lire 150 avreb- 
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ber commosso il .Municipio e tutti contro quel 
Cimitero? Eppure il Comitato ara quasi per co* 
«ti tu ire un fondo, il cui frutto servisse a pagare 
una sepoltura in quel luogo ad ogniEvangelico 
povero. 

Tenendo ora a parlare delle condizioni 
geologiche del nostro Cimitero, faremo notare 
alla onorevole Commissione il punto dove dice ; 
« £ siccome le dette stratificazioni (dtl Cimite- 
ro Evangelico) sono leggermente inclinate verso 
il Sud o Sud Ovest, cioè verso la citta, così 
è da ritenersi che la gravità di quelle acque 
sotterranee (le quali furon trovate dalla Com- 
missione nel terreno) le conduca verso la città 
stessa, n 

Il Comitato potrebbe pur rilevare al Col- 
legio Medico, o per esso alla onorevole Commis- 
sione, come ciò sia contrario alle leggi idrauliche. 

Difatti la Commissiono dice : ■ Finalmente il 
nuovo cimitero per gli Evangelici dista dalla 
città circa 176 metri nella direziona Sud un poco 
Sud-Ovest.* 

Senza occuparsi delle distanze, che il Comi- 
tato crede prese a occhio al par delle grandezze, 
facciamo rilevare il ragionamento della Commis- 
sione che dice: Il Cimitero è al Sud di Firen- 
ze : gli strati del terreno sono inclinati verso il 
Sud; dunque le acque scoleranno verso il Nord, 
per entrare in Firenze. Dunque l'acqua non va 
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più alla china, ma all' insù Sarà forse una sco- 
perta nuova, ma il nostro Comitato la ignora. 

Quello però che non ignora si è ohe tutti i 
Cimiteri ed altri luoghi, fomiti d' infezione, non 
sono nella direzione in cui la onorevole Com- 
missione li pone. Non sono nella direzione Sud, 
o Sud Sud-Est, o 0. S. 0; ma E. N. E o Nord. 

E qui io verità il Comitato non può com 
prendere come la onorevole Commissione possa 
esser caduta in tale errore. 

Il Comitato quindi si erede in dovere di cor- 
reggerlo; e, tolto questo errore, distruggere un 
edificio di difficoltà e di pericoli che la onorevole 
commissione ne fa derivare. 

Sta scritto nel rapporto del Collegio medico: 
« Be da più punti erompono esalazioni tendenti 
ad espandersi per l' aria, queste, accomunando- 
si, si rinforzeranno vicendevolmente nel loro 
camminare per l' aria stessa, e vi si sosterranno 
come se fossero derivate da un solo comnn fò- 
mite. » 

Il Comitato pone alla onorevole Commissione 
Medica due quislioni, e domanda: 

1. Come, per qual ragione o per qual fona 
sì accomuneranno, e si rìnforzerenno per 1' aria 
quelle esalazioni tendenti ad espanderli t 

2. Com' 6 che nuoceranno alla città, se, cam- 
minando per l'aria, vi si sosterranno? 

Indende bene il Comitato che al soffiar dei 
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venti estivi, e meridionali, si formino c avapo 
fino le esalazioni mefitiche dai cimiteri. In- 
tende benissimo ebe se tutti qne' cimiteri ed al- 
tri luoghi d'infezione fossero, come la onorevo 
le Commissione li ha posti, a Sud, potreb- 
bero recar danno all' igiene pubblica ; ma ponen- 
doli invece al Nord, come sono di fatto, te esa- 
lazioni tendenti ad espandersi per 1' aria non 
si rinforzeranno vicendevolmente : o, quand' an- 
che ai rinforzino, «iranno portate lungi da noi 
per quo' venti stessi, per la cui influenza i terreni 
dei cimiteri le hanno esalate. 

Conveniva dunque orientare non cosi, come 
la Commissione H ha orientati per errore, tutti 
quei luoghi, ma come essi sono realmente 
orientati, e allora cadevano tutte le obbieiio ni 
e tutte le difficoltà. 

Benché cosa, di poco rilievo, il Comitato non 
pn& lasciare di osservare alla onorevole Com- 
missione coni' essa siasi ingannata giudican- 
do dello scarico importato nel nuovo cimitero. 
Difatti, notando il piano del cimitero stesso, la 
Commissione non pone ebe 1$ metro di scarico, 
mentre potrebbe trovarsene, e so ne troverà vo- 
lendo misurare, un metro andantemente, e in al 
cuni punti anche un metro e mezzo. 

Ogni osservazione sarebbe alata taciuta dal 
Comitato quando si fosso realmente prodotta la 
ragione suprema dell' utile pubblico. Ma ciò non 
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apparo dal rapporto del Collegio medico, il quale, 
concludendo per la tolleranza dei diversi centri 
d'infezione per alcuni dei quali indica anche 
dei rimedi, vuole però che non eia concessa la 
sepoltura dei cadaveri nel luogo ove ora si sta 
costruendo il nuovo cimitero degli Evangelici. 

Non può lasciarsi Ben?.' annotazione la quarta 
condizione ohe la Commissione domanda alla sus- 
sistenza del cimitero della Misericordia. Ecco 
le parole della onorevole Commissione. 

i "Qualora, com'è da credersi, l'estensione at- 
tuale di quel terreno (del cimitero della Mise- 
ricordia) sia insufficiente, che la Confraternita 
ne acquisti del nuovo per ingrandirlo per quan 
te è possibile dal lato opposto della città, » 

In caso adunque che la Confraternita della 
Misericordia estendesse tanto il suo cimitero 
da comprendervi anche il terreno comprato per gli 
Evangelici, quel terreno potrebbe servire all'uso 
di cimitero pei fratelli della Misericordia? 0 
perchè non può servire anche per gli Evange- 
lici ? 

La onorevole Commissione ha omesso di con- 
siderare che le piante delle quali dovrà andare 
adorno il nostro Cimitero, e specialmente i sa- 
lici, potranno portare al cimitero stesso quelle 
modificazioni che portano al cimitero svizzero, 
e non inglese. Se la onorevole Commissione 
modica noi sapesse, le faremo anche noto che 
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gli Evangelici, poveri o ricchi, vengon tutti sot- 
terrati, dopo morte, chinai in casse, ciò ohe im- 
pedisce grandemente lo sviluppo o la «vapora- 
zione dei miasmi. 

Oltre a ciò, se può rimediarsi per altri cimi- 
teri facendo uso della calco viva, perchè non 
potea suggerirsi anche a noi il medesimo ri- 
medio? 

Il Comitato trova strana invero la conclusio- 
ne dell' onorevolissimo Collegio medico, allorché 
terminando il suo rapporto dice : 

5. ■ Che la fondazione del nuovo Cimitero per 
gli Evangelici di Toscana offende troppo tutte 
le regole della igiene pubblica, perchè sipossa, 
non che permettere, neppure tollerare V uso al 
quale vorrebbeti destinare. » 

11 Comitato capisce bene che queste espres- 
sioni della Commissione non "sodo ohe una iper- 
bole, ma venendo però ad una conclusione cre- 
de gli sia lecito domandare: 

Perchè ò nocivo quel Cimitero ? Forse per- 
chè dee servirò agli Evangelici di tutta la 
Toscana ? Ma ciò non è vero. 

Forse perchà il terreno non è che un qua- 
drato di terreno in pianura che (il quadrato o 
la pianura?) a occhio giudicasi di 50 metri per 
ogni lato? Ma non son cinquanta i metri di 
ogni lato, ma sibbene la radice di un qua- 
drato di 7GO0 metri. 
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Forse perchè capotto si sud della città Bolla 
quale Ì venti meridionali, che sogliono uteri 
presto di noi i predominanti, potrebbero portar 
per conseguenza le nocive esalazioni ì Ma 
que' divetii luoghi sono tutti a Nord, e non a 
Sud. 

Forse per le qualità del terreno ? Ma in una 
pianura, per quanto il Comitato aa di Geologia, 
gli strati bodo a lunghi tratti sempre uguali, 
ed ugualmente inclinati, ed è quindi da credere 
che uguali sieuo le condizioni del terreno di 
tutti gli altri cimiteri, non escluso quello della 
Misericordia. 

Il Comitato, dietro le rilevate inesattezze, 
dopo gli errori che ba dovuto osservare all'o- 
norevole Commissione medica, ai crede di più 
in dovere di far noto al Municipio, o a ohi 
altri di ragione che intende tutelare un diritto 
il quale non viene a lui da un abuso o da un 
sopruso, ma dal principio della nguaglianza di 
tutti i cittadini dinanzi alla legge, dal princi- 
pio della libertà di coscienza garantita dallo 
Statuto, e da un permesso speciale che il go- 
verno gli rilasciava. 

Perdonerà il Collegio Medico se il Comitato, 
compoeto di uomini usi a non giurar mai sul 
detto del maestro, ma ad esaminar tutto, e a 
ritener quel che la coscienza pregenta Joro co- 
me il meglio, ba omto presentare lo suesposte 
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osservazioni, le quali crediamo non 
Ber respinte. 

Firenze, 20 ottobre 1864. 



IL COMITATO 



Per la Ckieia Evangelica Italiana. — Frane. 
Madia! Pres., Rev. Bart. Gualtieri, Ang. Bagno- 
li, Ing. Puini, Salv. Ferretti. 

Per la Chiesa Inglese. — Rev. Pendleton, 
Eev. I. M< Nab. 

Per la Chiesa Americana. — Rev. E. E. 
Hall, H. Brown. 

Per la Chiesa Scoztese. - Rev. L M c Dou- 
gali, Rev. Webamitb. 

Per la Chiesa Valdese. - Rev. P. Itevel, 
Rev. P. Geymonat. 



Il Segretario 
D. Bolognini. 
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